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Istituzione di un Ente acquedotti e fognature calabresi (E.C.A.F.)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  È  noto che in 
Italia, specie nel Mezzogiorno, la organica 
impossibilità o inadeguatezza dei Comuni a 
gestire correttamente gli acquedotti e le fo­
gnature, che sono servizi richiedenti specia­
lizzazione tecnica e metodi particolari di 
gestione, hanno condotto al deplorevole stato 
presente dhe può riassumersi dicendo che, 
mentre lo Stato ha sopportato oneri notevoli 
per dotare di acquedotti gli abitati di la r­
ghissima parte del Sud, ben pochi sono quelli 
che oggi hanno complessi acquedotti-fogne 
in efficiente servizio. In particolare per la 
Calabria un’accurata indagine sullo stato di 
funzionamento e 'di esercizio degli acque­
dotti fa tta  dalla Cassa per il Mezzogiorno 
e di cui fu riferito al Convegno dell’Associa­
zione idrotecnica nel maggio 1953, dimostrò 
la forte sperequazione f ra  il gran numero di 
acquedotti esistenti e gli scarsi servizi che 
essi assicurano, la qual cosa, oltre che da 
vetustà delle opere e da inadeguatezza di 
esse ai fabbisogni, deriva nella maggior par­
te dei casi da deficienza o, addirittura, da 
assenza di ogni cura di manutenzione che ha 
portato alla rapida decadenza degli acque­
dotti.

La Cassa per il Mezzogiorno aveva pre­
visto nel piano decennale per gli acquedotti 
della Calabria uno stanziamento di poco più 
di 4 miliardi e mezzo di lire, sulla base della 
consistenza numerica degli acquedotti esi­
stenti in Calabria.

Quando, successivamente, quell’istitu to  ha 
avuto modo di estendere gli interventi in 
questo settore e ha conseguentemente com­
piuto — come ricordato — dettagliati e di­
retti accertamenti sullo stato delle opere, ha 
dovuto elevare a più di dieci volte (43 mi­
liardi)1 la detta previsione di spesa in quanto 
gran  parte degli acquedotti che fondata- 
mente avrebbero dovuto funzionare regolar­
mente erano invece in condizioni di insuf­
ficienza tali da doverli ricostruire o sosti­
tuire.

Ove, pertanto, si continuasse negli attuali 
sistemi di gestione, si ripeterebbe la condi­
zione lamentata, riferita  questa volta ad un 
ingente patrimonio di opere nuove che pre­
sto verrebbero meno alla loro funzione ridu­
cendo praticamente, e rapidamente, a zero 
i benefici di ogni genere che è legittimo a t­
tendersi da questo ingente sforzo della Na­
zione per un lunghissimo periodo di tempo.
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Una gestione ben curata e condotta, da or­
gani a ciò attrezzati, può assicurare invece 
-— come avviene nei Paesi bene ordinati — 
non solo la lunga conservazione delle opere, 
ma, col reddito del servizio, l’accantona­
mento dei fondi occorrenti ai rinnovamenti 
fu turi senza ripetere il frequente ricorso ai 
fondi dello Stato.

La Cassa sta realizzando, come si è ricor­
dato, interventi per la normalizzazione e lo 
approvvigionamento idrico di tu tti gli abi­
ta ti della Calabria e già 7,8 Comuni sono 
serviti da nuovi acquedotti : tra  pochi anni 
tu tta  la Calabria, come le altre regioni del 
Mezzogiorno, sarà servita da sistemi di ac­
quedotti esterni di nuova costruzione pro­
porzionati ai fabbisogni per l’anno 2000.

Contemporaneamente per l'applicazione 
congiunta della legge n. 589 e n. 634 nei sin­
goli abitati della Calabria sarà provveduto 
a totale carico del pubblico erario (Mini­
stero dei lavori pubblici e « Cassa ») alla 
costruzione delle reti urìbane di distribuzione 
d’acqua e degli impianti di reti di fognatura.

Si pone evidente ed urgente la soluzione 
del problema della gestione di questo impo­
nente complesso di opere e servizi per evi­
ta re  che abbia a ripetersi la situazione la­
m entata e questa volta aggravata dalla sua 
maggiore dimensione.

La soluzione di questo problema, oramai 
scontata sul piano degli studi e della elabo­
razione critica, confortata dall’indirizzo in 
m ateria dei Paesi più progrediti di Europa 
e del Nord America, e che ha avuto pratica 
attuazione in Italia con la legge dell’Ente 
autonomo per l’acquedotto pugliese, forse la 
prima del mondo in materia, e successiva­
mente con quella sull'Ente acquedotti sici­
liani e più recentemente con la legge regio­
nale che ha creato 1’E .iS.AjF. (Elite acque­
dotti per la Sardegna), s ta  nell’affidare ad 
appositi enti di zona la gestione degli ac­
quedotti e delle fognature di tu tti gli abitan­
ti in essa zona ricadenti.

Il Governo ha presentato alla Camera dei 
deputati il 2 dicembre 1958 il disegno di 
legge n. 653 per la delega al Governo per la 
costituzione di enti per la costruzione e ge­
stione degli acquedotti nel Mezzogiorno, nel­

le Isole e nelle aree depresse del Centro-Nord 
e nei territori ove operano enti di riforma 
agraria-fondiaria. I relativi decreti del P re­
sidente della Repubblica per la costituzione 
di detti Enti dovranno determinare la circo- 
scrizione territoriale dei diversi Enti.

ili disegno di legge che qui si presenta è 
conformato alle disposizioni del disegno di 
legge presentato dal Governo e vuole risol­
vere, in una circoscrizione territoriale ben 
definita, quale è la Calabria, il cui territorio 
confina a nord con la circoscrizione te rri­
toriale dell’Etite autonomo per l’acquedotto 
pugliese ((Basilicata) e per il resto è circon­
dato dal mare, con la urgenza che il caso 
richiede, il problema di gestire gli acque­
dotti costruiti dalla « Cassa » e che la stessa 
è costretta a tenere in esercizio provvisorio 
diretto mancando ogni organo idoneo a cu­
rarne la gestione, e il più urgente problema 
di dare organicità alla costruzione delle reti 
urbane di acquedotto e delle fognature, in 
applicazione della legge n. 684 del 1957, ad 
evitare gli inconvenienti facilmente prevedi­
bili data la situazione indicata di carenza 
degli organi comunali nella realizzazione di 
queste opere che sono le più' delicate dei com­
plessi acquedotti-fogne.

(Sarà così possibile, istituito che sia l’Ente 
di zona, che esso provveda anche alla costru­
zione dei nuovi acquedotti esterni che la 
Cassa deve ancora iniziare in Caila'bria per 
l’importo di circa 30 miliardi di lire. A ciò 
prow ederà il presente disegno di legge di 
cui si passa ad illustrare i punti essenziali.

(L’articolo 1 determina la istituzione del­
l’Ente autonomo per gli acquedotti e le fo­
gnature della Calabria (E.C.A.F.) avente per­
sonalità giuridica di diritto pubblico.

L ’articolo 2 definisce i compiti dell’Elite 
che riguardano la gestione e costruzione di 
acquedotti e fognature in tu tti i centri albi- 
ta ti della Calabria, stabilendo altresì che il 
passaggio all’Ente degli acquedotti e delle 
fognature esistenti avvenga con la necessa­
ria  gradualità entro un triennio dalla costi­
tuzione.
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L ’articolo 3 stabilisce i mezzi finanziari 
con i quali l’iEnte deve provvedere alla co­
struzione e alla gestione degli acquedotti e 
delle fognature, mentre l’articolo 4 prevede, 
analogamente a quanto stabilito dalla legge 
dell’Ente autonomo per l’acquedotto puglie­
se, che l’E nte possa anche contrarre, per fa r 
fronte ai suoi compiti, mutui da autorizzarsi 
dai Ministeri dei lavori pubblici e del tesoro.

L ’articolo 5 stabilisce la soppressione dei 
contributi comunali per manutenzione di fo­
gnature dalla data dell’assunzione della ge­
stione delel fognature da parte dell’Ente.

Alla spesa per la manutenzione delle fo­
gnature l’Ente infatti provvederà con le en­
tra te  deH’addizionale al prezzo dell’acqua e 
con i contributi per la manutenzione degli 
allacciamenti di cui all’articolo 2, conforme­
mente a quanto stabilito dalla legge 16 gen­
naio 198Q, n. 74, per gli abitati serviti dal­
l’acquedotto pugliese.

L ’articolo 6 disciplina, conformemente a 
quanto disposto nelle leggi deH’E-.A.A.P. e 
nella legge 15 febbraio 1968, n. 184, la fa­
coltà sostitutiva dell’Ente ai Comuni per 
tu tti gli adempimenti richiesti dalla legge 
3 agosto 1949, n. 589.

P er le opere invece per le quali si appli­
chino altresì le disposizioni degli articoli 6 
e 7 della legge 29 luglio 1957, n. 634, essen­
do, in tal caso, la quota di ammortamento dei 
mutui completamente coperta dal contributo 
dello Stato e da quello complementare della 
Cassa per il Mezzogiorno, è previsto che 
l’E nte si sostituisce in tutto ai Comuni per 
la contrattazione dei mutui in modo da ren­
dere più sollecite e più organiche le proce­
dure di applicazione di queste norme di legge 
che hanno lo scopo di sistemare le opere 
interne di acquedotto correlativamente al 
programma in atto della Cassa per il Mez­
zogiorno per la normalizzazione delle opere 
esterne da espletare entro il 19i65.

Gli articoli da 7 a 11 stabiliscono gli or­
gani di amministrazione dell’ente e quelli 
di revisione e le rispettive competenze.

(Dette disposizioni sono in accordo con 
quelle che regolano la stessa m ateria per

1’E.A.A.P. e che hanno dimostrato la r i­
spondenza alle necessità funzionali dell’Iisti- 
tuto nel lungo periodo di vita dello stesso.

L ’articolo 16 stabilisce la ripartizione de­
gli utili netti annuali della gestione, in so­
stanza, fissa la norma dell’accantonamento 
fru ttifero  delle quote di rinnovamento de­
gli impianti, in modo che l’ente possa di­
sporre, alla fine del periodo di efficienza delle 
opere, dei mezzi finanziari per la loro rico­
struzione. Questa disposizione, che già si 
trova nella legge 336 del 198!1 delr'E.A.A.P., 
corrisponde alla funzione e alla esigenza 
principali di un ente di gestione acquedotti : 
funzione di buona ed economica conserva­
zione ed esercizio delle opere ed esigenza 
di non gravare sullo Stato quando le opere 
debbono essere rifatte.

Un ente del genere che abbracci un largo 
comprensorio e conduca una gestione bene 
ordinata, e nelle condizioni delle m assima, 
economia, come esso può fare in quanto per 
la sua stessa s tru ttu ra  può ridurre al mi­
nimo gli impegni per le attrezzature e le 
scorte dei m ateriali e utilizzare al massimo 
il personale, avendo in gestione opere co­
struite a  totale carico dello Stato, può cer­
tamente ricavare dai propri utili le modeste 
somme Che occorrono per questi accantona­
menti annuali, i quali ne consentiranno la 
ricostruzione al termine del periodo natu­
rale della loro vita che per gran parce di 
esse supera il cinquantennio.

L ’articolo 16 stabilisce inoltre che la parte 
degli utili residua, dopo le assegnazioni fon­
damentali per il rinnovamento, per gli ap­
provvigionamenti di materiale di scorta e 
per riparazioni straordinarie, possa essere 
destinata dall’E nte a concorsi nelle spese di 
costruzione di nuove opere di acquedotto e 
di fognatura che, secondo la legge n. 589, 
ricadrebbero in parte a carico degli enti 
locali.

(Si afferma, in altri termini, che una ge­
stione ben condotta di un complesso di ac­
quedotti come quelli della Calabria, consen­
tirà, nelle condizioni di regime, di ricavare 
i mezzi per provvedere sia ai rinnovamenti 
fu turi sia agli ampliamenti del complesso

N. 586 - -  2.
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stesso che essendo stato costruito, come si è 
detto, a totale carico dello Stato, non grava 
per oneri di ammortamento nella gestione.

l/articolo  17 stabilisce le norme per la 
riscossione dalle entrate conformi, a quelle 
dell’.E.A.AjP. lungamente sperimentate e che 
hanno dimostrato la loro piena efficienza.

Gli articoli da 18 a 28 stabiliscono : le 
norme da osservarsi per la progettazione e 
l’esecuzione dei lavori (art. 18) ; le condi­
zioni nelle quali gli organi di vigilanza dello 
Stato possono intervenire per sciogliere la 
Amministrazione dell’ente (art. 19); la di­
chiarazione di pubblica utilità delle opere 
eseguite dall’ente (art. 20); le esenzioni fi­
scali per gli atti e contratti dell’ente (arti­
colo 21) in tutto conformi a quelle già pre­
viste per I’E jA jA jP. ; la facoltà di avvalersi 
della Avvocatura dello Stato in conformità 
di quanto stabilito per l’E n te  acquedotto pu­
gliese dal regio decreto 8 giugno 1940, nu­
mero 779, e, infine, la facoltà dei Sindaci 
dei Comuni perchè, su richiesta dell’ente, 
emettano ordinanze per la esecuzione da 
parte dei privati delle opere e dei provvedi­
menti igienici necessari connessi con la di­
stribuzione dell’acqua e con il regolare ser­
vizio di fognatura.

L ’articolo 24 riguarda l’emanazione di un 
regolamento organico e di ordinamento degli

Uffici demandato al Consiglio di am m inistra­
zione con la approvazione degli Organi di vi­
gilanza, e l’articolo 25 prevede che la disci­
plina dei rapporti con gli utenti, per quanto 
riguarda la distribuzione e la vendita del­
l'acqua e l'addizionale fognatura, sia stabi­
lita con apposito regolamento di distribu­
zione.

Le disposizioni transitorie riguardano al- 
1!articolo 26 la cessione deU’E.iC.A.,F. delle 
concessioni di acque pubbliche in atto per 
l’alimentazione degli acquedotti assunti in 
gestione dall’ente, e la sostituzione dell’ente 
nelle domande, anche in istruttoria, per con­
cessioni di acqua destinata allo stesso scopo.

L ’articolo 28 prevede la stipula di appo­
sita  convenzione con i Comuni o altri enti 
interessati e con la « Cassa » per il trasfe­
rimento da essi all’ente di quei personali 
'che all’atto dell’assunzione risultino assunti 
almeno da clue anni e siano specificamente 
addetti alla costruzione e gestione degli ac­
quedotti e fognature rilevati dall’E.C.A.F.

Tale disposizione m ira ad assicurare al­
l’ente fin dal primo momento personale, spe­
cie tecnico, avente la necessaria specializ­
zazione e la specifica conoscenza dei pro­
blemi degli acquedotti e fognature calabresi.
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Art. 1.

È  istituito ;un E nte autonomo per gli ac­
quedotti e (fognature di Calabria (E.C.A.F.) 
iavente personalità giuridica di diritto pub­
blico.

L’Ente è sottoposto alla vigilanza del Mi­
nistero dei lavori pubblici e, per quanto ri­
guarda la igestione finanziaria, del Ministero 
del tesoro.

Art. 2.

L ’Ente 'autonomo per gli acquedotti della 
Calabria provvede :

1) alla gestione 'degli acquedotti e delle 
fognature, ivi compresa la distribuzione del­
l'acqua -e la vendita dei liquami e dei sotto 
prodotti degli impianti epurativi, in tu tti i 
centri abitati nelle provincie della Calabria;

2) alla costruzione, nelle stesse circo- 
scrizioni, di acquedotti e fognature, compre­
se le ,reti interne e ogni altro impianto ne­
cessario al loro organico funzionamento, non­
ché al completamento, ampliamento e miglio­
ramento di dette opere ed impianti, previa 
assunzione della loro gestione.

Gli acquedotti e le fognature attualmente 
in gestione di Comuni o Consorzi saranno 
assunti in gestione dall’Ente, entro un trien­
nio dalla sua Costituzione, secondo un pro­
gram m a che sarà predisposto dall’Ente e 
sottoposto all’approvazione del Ministro dei 
lavori pubblici di concerto con il Presidente 
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno 
e con il 'Ministro dell’interno.

P er gli acquedotti costruiti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno il passaggio in gestione 
all’Ente sarà attuato secondo un program ­
ma predisposto d’intesa tra  la Cassa e lo 
E.C.A.F.

Come gestore delle opere e degli impianti, 
l’Ente dispone, degli stessi sostituendosi in 
tutto e per tutto ai Comuni e Consorzi.

DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Art. 3.

Al finanziamento delle costruzioni di cui 
al punto 12) del precedente articolo 2 prov­
vede :

1) con i mezzi forniti dalla Cassa per 
■il Mezzogiorno ai sensi della legge 10 aprile 
1850, n. 646, e successive variazioni ed ag­
giunte per le opere date ad esso in conces­
sione dalla « Cassa » ;

2) con il ricavo dei mutui e contributi 
di cui ai successivi articoli 4 e 6;

3) con gli eventuali contributi idei Co­
muni, (Enti e privati interessati alle varie 
categorie di opere;

4) con la quota degli utili della gestione 
di cui aU’articolo li®.

Alle spese idi gestione l’Ente provvede :
a) con i proventi ideila vendita dell’ac­

qua e di una addizionale fognatura al prezzo 
deU’acqu'a ;

b) 'con i contributi degli utenti per la 
manutenzione degli impianti di loro inte­
resse ;

c) con i proventi della vendita dei li­
quami e sotto prodotti degli impianti epu­
rativi di fognatura dei quali l’Ente, quale 
gestore, ha la piena disponibilità e di cui 
deve promuovere l’utilizzazione agricola.

Art. 4.

L’Ente per provvedere alle opere e alle 
funzioni affidategli può altresì contrarre mu­
tui autorizzati dai Ministeri dei lavori pub­
blici e del tesoro.

A rt. 5.

Con l’assunzione della gestione delle fo­
gnature da parte dell’Ente sono soppressi 
i contributi per la manutenzione delle fo­
gnature idi cui agli articoli 2, 4, 7 e seguenti 
del testo unico per la finanza locale.



A tti Parlamentari —  6 — Senato della Repubblica — 586

LEGISLATURA II I  - 1958-59 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Art. 6.

L ’E.C jA.F. 'provvede a tu tti gli adempi­
menti richiesti dalla legge 3 agosto ,1949, 
n. 580, nell’interesse dei 'Comuni, e in base 
ad apposita convenzione con i 'Comuni può 
sostituirsi ad essi anche per quanto riguarda 
la 'contrattazione dei mutui. La quota idi am­
mortamento di detti mutui che, secondo la 
legge 3 agosto '1949, n. 589, è a  carico dei 
Comuni potrà essere assunta dall’Ente in 
tu tto  o in parte a 'carico degli utili della 
gestione ai sensi dell’articolo 1,6.

La garanzia per i m utui di cui innanzi 
può essere data dall’E n te  con i proventi dei 
canoni idi utenza di acquedotto e di fogna­
tu ra  in base ai ruoli di riscossione di cui al­
l’articolo 17.

La somministrazione dei mutui stipulati 
ai sensi del presente articolo è effettuata dal­
l’Istituto mutuante direttamente all’Ente.

P er la costruzione e il completamento ideile 
reti di distribuzione interna degli acquedotti 
e delle reti ed impianti di fognatura, nel 
caso che ,si applichino le disposizioni degli 
articoli 6 e 7 della legge 29 luglio 1967, nu­
mero 6i34, l’Ente si sostituisce in tutto ai 
Comuni per la contrattazione dei mutui.

Qualora l’Amministrazione comunale inte­
ressata non provveda agli adempimenti di 
sua competenza per i fini di cui ai prece­
denti commi, l’E.C.A.F. può chiedere al [Pre­
fetto la ‘nomina di un Commissario straor­
dinario per adottare le deliberazioni ed i 
provvedimenti necessari.

Art. 7.

iSono organi deH’iE.CjA.F. il Presidente ed 
il Vice Presidente, il Consiglio di ammini­
strazione, la  'Giunta permanente ed il Col­
legio dei revisori.

Art. 8.

ili Presidente e il Vice Presidente sono 
nominati con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Ministro dei la­

vori pubblici, sentito il 'Consiglio dei mi­
nistri.

Il Presidente ha la legale rappresentanza 
dell’Emte ed esercita le seguenti attribuzioni :

a) sovraintende a tu tta  la gestione del­
l’Ente ;

b) convoca e presiede le adunanze del 
Consiglio di amministrazione, fissando l’or­
dine del 'giorno deigli affari da tra tta re ;

c) 'cura l’esecuzione delle deliberazioni 
prese dal Consiglio di amministrazione e 
dalla G iunta permanente ;

d) esercita il potere disciplinare su tu t­
to il personale dell’Ente, salvo i provvedi­
menti riservati alla competenza del Consi­
glio e della 'Giunta;

e) assume e licenzia il personale subal­
terno e salariato con l’osservanza delle nor­
me fissate nel regolamento organico;

/) compie tu tti gli a tti che non siano 
espressamente riservati al Consiglio di am­
ministrazione e alla iGiunta, ed ha facoltà 
di adottare nei casi di urgenza e sotto la 
sua personale responsabilità determinazioni 
d,i competenza del Consiglio di am m inistra­
zione e della .Giunta, salvo il’oibbligo di chie­
dere la ratifica del competente organo colle­
giale nella isua prim a adunanza.

Il Presidente ed il Vice Presidente durano 
in carica quattro anni e possono essere con­
fermati.

Art. 9.

Il Consiglio di amministrazione è costi­
tuito :

a) dal Presidente;
b) dal Vice Presidente;
c) da due membri, uno tecnico ed uno 

amministrativo, designati dal M inistro dei 
lavori pubblici;

d) da un membro nominato dal Mini­
stro dei tesoro;

e) da un membro nominato dal Mini­
stro dell’interno ;

/) da >un membro nominato dal Mini­
stro dell’agricoltura e delle foreste;
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g) da un membro nominato dal Mini­
stro della sanità;

h) da un membro nominato dal Consi­
glio di amministrazione della Cassa per il 
Mezzogiorno ;

i) dai Presidenti delle Giunte provin­
ciali di (Catanzaro, Cosenza e Reggio Ca­
labria.

il membri del Consiglio, nominati dai 'Mi­
n istri di cui alle lettere precedenti, sono 
scelti fra  i funzionari di ruolo delle rispet­
tive Amministrazioni, di grado non infe­
riore al 5° dell’ordinamento gerarchico.

il membri del Consiglio durano in carica 
quattro anni e possono essere riconfermati.

(Il Consiglio di amministrazione :

a) stabilisce le norme generali per il 
funzionamento dei servizi e i ruoli organici 
del personale;

b} approva i progetti del bilancio pre­
ventivo ed i conti consuntivi;

c) autorizza le variazioni del bilancio di 
previsione quando esse non rientrino nella 
competenza della Giunta permanente a te r­
mine dell’articolo seguente;

d) approva i progetti di prestiti ed al­
tre operazioni (finanziarie ai term ini delia 
presente legge;

e) delibera sull’accettazione di eredità, 
legati, donazioni ;

/) delibera il piano di riparto degli utili 
e l’attribuzione dei concorsi di cui al suc­
cessivo articolo 16 ;

g) approva la relazione annuale sull’an­
damento dell’azienda, da allegarsi al bilan­
cio preventivo del Ministero dei lavori pub­
blici ;

ìi) esamina e delibera su tu tte  le que­
stioni relative al funzionamento e alla ge­
stione dell’Ente che gli siano demandate dal­
la Giunta permanente o sulle quali sia ri­
chiesto il parere del Governo;

i) delibera il programma per il trasfe­
rimento delle gestioni di cui all’articolo 2.

P er la validità delle adunanze del Consi­
glio, è necessaria la presenza della maggio­
ranza dei componenti in carica e di almeno

due rappresentanti governativi e due Pre­
sidenti di Giunta provinciale.

Quando in una deliberazione del Consiglio 
si verifichi parità ' di voti, prevale il voto di 
chi presiede.

A rt. 10.

(La Giunta permanente è costituita dal 
Presidente, dal Vice Presidente, dal Consi­
gliere tecnico nominato dal Ministro dei la­
vori pubblici, dal Consigliere nominato dal 
Ministro del tesoro e da uno dei Presidenti 
di Giunta provinciale scelto, per la durata 
di due anni, dal Consiglio di amministra­
zione.

L a Giunta:

a) assume e licenzia gli impiegati di 
ruolo ;

b) stabilisce l’impiego dei fondi della 
azienda ed approva gli schemi dei contratti 
quando importino una spesa superiore a li­
re 50 milioni, le spese da farsi in economia 
per un importo superiore a 20 milioni di
lire e le transazioni nonché i condoni di pe­
nali per somme superiori a 10 milioni di 
lire;

c) autorizza il trasporto di fondi da un
articolo all’altro dello stesso capitolo di bi­
lancio ;

d) autorizza la presidenza ad iniziare i 
giudizi ;

e) approva ìe variazioni ed aggiunte ai 
progetti ed ai contratti già approvati dal 
Consiglio di amministrazione che non ne 
facciano aumentare l’importo oltre il limite 
del quinto;

/) approva le proposte di risoluzione e 
rescissione di contratti;

g) approva i verbali di nuovi prezzi; 
ancorché importino maggiore spesa;

h) delibera su tutte le questioni che la 
presidenza ravvisi di sottoporre al suo esame ;

i) approva i ruoli per i canoni dovuti 
dalle Provincie, dai Comuni, dalle aziende 
dipendenti dallo Stato, dagli enti pubblici e 
dai privati per concessioni d’acqua, per ec~
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cedenze di consumo e per qualsiasi altra  en­
tra ta  da riscuotere mediante ruoli.

La Giunta permanente deve essere con­
vocata almeno una volta al mese.

iPer la validità delle adunanze della Giunta, 
è necessaria la presenza della maggioranza 
dei componenti in carica.

Quando in una deliberazione della Giunta 
si verifichi parità di voti, prevale il voto di 
chi presiede.

Art. 11.

La revisione della gestione dell’Ente è affi­
data ad un Collegio di revisori di conti com­
posto di tre  membri effettivi e tre  supplenti, 
così designati :

a) un revisore effettivo, con funzioni di 
Presidente ed uno supplente, dal Ministro 
per il tesoro;

b) un revisore effettivo ed uno sup­
plente, dal Ministro per i lavori pubblici;

c) un revisore effettivo ed uno supplen­
te, dal Ministro per l’interno.

Il Collegio dei revisori di conti è nomi­
nato con decreto del Ministro per i lavori 
pubblici ed effettua il riscontro sulla ge­
stione dell’ente, esercitando tu tte  le funzioni 
previste dalle vigenti disposizioni per i sin- 
da'ci delle società commerciali, in quanto ap­
plicabili.

I  revisori esercitano il loro mandato anche 
individualmente ed assistono alle riunioni 
del Consiglio di amministrazione e della 
Giunta permanente; essi durano in carica 
due anni e possono essere riconfermati.

I  membri supplenti esercitano le loro fun­
zioni in sostituzione dei revisori effettivi, in 
conformità delle norme contenute nell’a rti­
colo 24011 del Codice civile, in quanto appli­
cabili.

Art. 12.

Agli uffici dell’ente è preposto un D iret­
tore generale nominato su proposta del Con­
siglio di amministrazione con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici. Il Direttore 
■generale assiste alle sedute del Consiglio di

amministrazione e della Giunta permanente 
ed ha voto consultivo.

Art. .13.

L ’esercizio finanziario dell’Ente ha inizio 
il 1° luglio di ciascun anno e term ina col 
30 giugno dell’anno successivo.

A rt. 14.

Il bilancio preventivo dell’esercizio suc­
cessivo ed il conto consuntivo della gestione 
di quello scaduto, sono sottoposti alla delibe­
razione del Consiglio di amministrazione ed 
approvati dal Ministro dei lavori pubblici di 
concerto con quello del tesoro.

In  allegato al conto consuntivo del Mini­
stero dei lavori pubblici sarà presentata, 
anno per anno, al Parlamento una relazione 
del Consiglio di amministrazione sull’anda­
mento dell’ente.

Art. 15.

Il conto consuntivo deve essere comunicato 
al Collegio dei revisori almeno un mese prima 
della convocazione del Consiglio di ammini­
strazione.

Detto conto, corredato delle relazioni del 
Presidente del Collegio dei revisori, nonché 
della deliberazione del Consiglio di ammini­
strazione e dell’elenco delle variazioni ap­
portate all’esercizio, deve essere inviato non 
oltre il 30 novembre di ogni anno ai Mini­
steri dei lavori pubblici e del tesoro per la 
approvazione.

A rt. 16.

■Gli utili netti annuali della gestione del- 
rE.C.A.F. sono assegnati :

a) a quote di rinnovamento degli im­
pianti, in misura proporzionale al loro va­
lore da accantonare in deposito fru ttifero  
secondo quanto deliberato dal Consiglio di 
amministrazione ;
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b) aid adeguare le scorte di magazzino 
per assicurare la pronta e buona manuten­
zione degli impianti;

c) a riparazioni straordinarie in misura 
non inferiore al 10 per cento del totale degli 
utili.

La parte degli utili residua dopo le asse­
gnazioni di cui sopra è destinata per con­
corsi nelle spese di costruzione secondo quan­
to stabilito nei precedenti articoli 3 e 6.

Il piano di riparto f ra  le predette finalità 
è annualmente deliberato dal Consiglio di 
amministrazione, ed è reso esecutivo col de­
creto interministeriale di approvazione del 
conto consuntivo.

' Art. 117.

L a riscossione di tu tte  le entrate dello 
E.C.A.F. è fa tta  dagli esattori comunali in 
base a ruoli approvati dall’enté e resi ese­
cutori dal Prefetto.

Gli esattori comunali provvedono alla r i ­
scossione con privilegi fiscali e rispondono 
verso l’ente del non riscosso per riscosso con 
le modalità e secondo le norme in vigore per 
la riscossione delle imposte dirette.

«Sono valide, in quanto applicabili allo 
E.C.A.F., le norme per la riscossione delle 
entrate indicate nella legge 13 dicembre 
1928, n. 3233, relative all’Ente autonomo 
acquedotto pugliese.

A rt. 18.

P e r la compilazione dei progetti e per la 
esecuzione, direzione, contabilità e eollauda- 
zione di lavori cui provvede 1’E.C.A.F. si 
osservano il capitolato generale e le norme 
legislative e regolamenti vigenti per le opere 
di conto delio Stato, che sono nelle attribu­
zioni del Ministero dei lavori pubblici in 
quanto risultano applicabili e tenuto conto 
della speciale organizzazione dell’ente.

(Per le opere che siano finanziate in base 
a leggi speciali si osservano le disposizioni 
previste dalle leggi medesime.

Art. 19.

'Quando l’Amministrazione dell’E.C.A.F. 
sia incorsa in gravi irregolarità, con decreto 
del Ministro dei lavori pubblici di concerto 
con quelli deH’interno e del tesoro e della 
sanità, può essere disposto lo scioglimento 
dell’iAmministrazione stessa e la nomina di 
un Comissario, i cui poteri, rinnovabili per 
semestre, non potranno durare oltre due 
anni dalla data del decreto di scioglimento.

(Durante la gestione commissariale il Col­
legio dei revisori resta in carica.

Art. 20.

Tutte ìe opere eseguite dall’E.C.A.F. sono 
dichiarate di pubblica utilità nonché urgenti 
e indifferibili agli effetti della legge 25 lu­
glio di8i6'5, n. 2859, e successive modificazioni 
ed aggiunte.

Art. 211.

Pfer quanto riguarda le imposte di regi­
stro e ipotecarie e le spese di bollo, I.G.E. e 
di concessione governativa tu tti gli atti e 
contratti dell’ente, in quanto si riferiscono 
alla costruzione e gestione delle opere ed 
impianti che costituiscono la attività rego­
lata dalla presente legge, godono del tra t­
tamento tributario  previsto per gli atti e 
contratti delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 22.

P er la consulenza, la  rappresentanza e la 
difesa in giudizio, l’Ente può avvalersi del­
l’Avvocatura dello Stato.

Art. 23.

iSu richiesta dell®jC.A.F. i  Sindaci dei 
Comuni i cui acquedotti sono gestiti. dal­
l’Ente stesso, possono emanare speciali or­
dinanze :
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a) per soppressione di pozzi o cisterne 
che possano essere causa permanente di pe­
ricolo alla salute dei cittadini;

b) per rimozione di cause d’insalubrità 
delle acque, del suolo e delle abitazioni;

c) per chiusura e rifazione di tubi o 
canali di scarico delle case e per obbligo a 
costruirli ;

d) per obbligo al proprietario il cui im­
mobile manchi di acqua potabile di riforn ir­
sene in determinato tempo;

e) per obbligo al proprietario di non im­
pedire al condomino o all’inquilino che lo 
chieda il passaggio dei tubi conduttori di 
acqua, determinandone le condizioni e salvo 
l’indennizzo ;

/) per l’esecuzione a danno del contrav­
ventore delle opere disposte e non eseguite.

ili Prefetto potrà, dietro richiesta del­
l’Ente, sostituirsi al Sindaco per l’emana­
zione delle ordinanze.

Le contravvenzioni alle ordinanze del Sin­
daco, e ai provvedimenti del Prefetto sono 
punite con l’ammenda da lire 10.000 a lire 
20 .000 .

Art. 24.

’Mediante .regolamento organico da delibe­
rare dal Consiglio di amministrazione del­
l’Ente sono stabilite le norme di assunzione 
e di stato giuridico nonché la consistenza 
numerica ed il trattam ento economico e di 
attività, a qualsiasi titolo, e di quiescenza, 
di tu tto  il personale, compreso il Direttore 
generale, comunque necessario per le esi­
genze funzionali dell’Ente medesimo.

Salvo quanto disposto dagli articoli pre­
cedenti, le deliberazioni del Consiglio di am­
ministrazione concernenti il programma di 
attività annuale dell’Ente, nonché l’ordina­
mento degli uffici ed il regolamento per lo 
stato giuridico ed economico del personale, 
sono soggette all’approvazione del Ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con quello 
del tesoro.

Art. 25.

Uno speciale regolamento di distribuzione 
da approvarsi dal Ministro dei lavori pub­
blici, sentito il Ministro della sanità, discipli­
nerà i rapporti f ra  l’E.C.A.F. e gli utenti de­
gli acquedotti e delle fognature anche per 
quanto riguarda i prezzi di vendita dell’acqua 
e l’addizionale fognatura di cui all’articolo 3 
della presente legge.

DIIiSPOSlIZiIONiI TRANSITORIE 

Art. 2 6 .

Agii effetti dell’articolo 20 del testo unico 
delle disposizioni di legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici approvato con regio de­
creto ili dicembre 198i3, n. 11776, le utenze 
di acqua pubblica per la alimentazione degli 
acquedotti assunti in gestione dalFE.iC.A.,F. 
si intendono cedute all’EjC.A-F. stesso, senza 
che occorra apposito atto traslativo.

>L’E.C.A.F. resta  inoltre sostituito nelle 
domande •—• anche se in corso di istru ttoria 
— per concessioni di acque pubbliche desti­
nate all’alimentazione degli acquedotti ai 
quali esso provvede, salvo sua rinunzia.

Art. 2i7.

(Si intendono risoluti di diritto, qualora lo 
E.C.A.F. non ritenga di mantenerli in vi­
gore sostituendosi al precedente gestore, e 
salvo indennizzo, i contratti esistenti per la 
utilizzazione dei liquami e sottoprodotti de­
gli impianti di fognatura e degli scarichi di 
acqua, nei Comuni i cui servizi di acquedotto 
e di fognatura sono assunti in gestione del- 
l’E.C.A.F.

A rt. i2i8.

In sede di assunzione da parte dell’E.C.A.F. 
delle opere ed impianti di acquedotto e fo­
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gnature saranno stabilite in apposita con­
venzione con i Comuni, con gli Enti interes­
sati e con la Cassa per il Mezzogiorno, le 
norme per il trasferimento all’Ente di quei 
personali che all’atto dell’,assunzione sud­
detta risultino assunti almeno da un anno 
e specificatamente destinati ai servizi di 
costruzione o gestione delle opere ed im­
pianti suddetti.

Art. 29.

Entro un mese dall’entrata in vigore delia 
presente legge sarà provveduto alle nomine 
del Presidente, del Vice Presidente, dei Con­
siglieri governativi e dei Revisori.


